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b in ier i sospettano che codesti l a t i tan t i po-
tessero essere colà nascosti. Circondano quindi 
la casa con precauzione e l ' appunta to Casa-
grande bat te for temente alla porta. 

Dopo aver bat tu to parecchie volte, viene 
ad aprire il Rosi, il quale, non si sa il per-
chè, dà una spinta inaspet ta ta al carabiniere 
che gl i si affacciava, in modo da farlo ca-
dere epperciò costringerlo a chiamare soccorso. 
Il carabiniere Yagnoli che era alla par te destra 
della casa, credendo che i l compagno fosse 
stato ucciso o ferito, mette mano al fucile, che 
fa ta lmente esplode e colpisce al ventre il po-
vero Rosi, un bravo operaio, che tu t t i com-
piangono. Quindi i carabinier i entrano nella 
casa int imando l 'arresto a quell i che vi si 
trovano. 

Si capisce faci lmente come tu t t i questi 
fa t t i avessero origine da un equivoco. I ca-
rabinieri credevano che quelli che erano den-
tro fossero la t i tan t i ; quelli che erano dentro 
credevano forse che coloro i quali invadevano 
la casa fossero aggressori; tanto è vero che 
lo scrivano Zilocchi, udendo lo sparo e le 
grida, si get tava dalla finestra, e non lo 
avrebbe fat to se avesse supposto che t ra t ta-
vasi di carabinieri . (Interruzioni dell'onorevole 
Imbriani). 

Dall ' inchiesta che abbiamo eseguita r isul ta 
questo che è la ver i tà ; le sue informazioni 
non sono esatte, onorevole Imbr ian i . E stato 
un equivoco. È probabile, ripeto, che g l ' im-
piegati del catasto abbiano creduto che quelli 
che volevano entrare fossero i la t i tant i di cui 
ho parlato, mentre i carabinieri credevano che 
i la t i tant i stessi fossero quelli che si trova-
vano dentro la casa. 

Chiarito l 'equivoco, fu immensa la dispe-
razione del povero carabiniere Vagnoli. Dico 
povero, perchè è sempre una grande disgrazia 
per un uomo l 'ucciderne involontariamente 
un altro. Eg l i non si dava più pace, ed in-
veiva contro tu t t i e contro tutto. E si capisce 
questa disperazione quando si pensa che lui, 
proprio lui, poche ore pr ima non guardava 
a pericolo per dividere due r issant i ! 

Adesso egli è stato deferito al l 'autori tà 
giudiziaria; ma considerando le circostanze 
del fa tto, considerando che egli ha involon-
tariamente sparato il fucile, uccidendo un 
uomo, ricordate res sacra miser e lasciate al-
i e n o passare indis turbata la giust izia degli 
uomini. {Bravo!) • 

Imbriani. Chiedo di parlare. 

Presidenìe. Onorevole Imbr iani , è impos-
sibile, 

imbriani. Una semplice dichiarazione. 
Presidente. Allora faccia una semplice di-

chiarazione. 
Imbriani. Io non entro nell 'accusa come i l 

signor sotto-segretario di Stato è entrato nella 
difesa e ne l l ' i s t ru t tor ia , dico soltanto che 
quando si dice: qui ci sono altre pallottole 
anche per voi, e quando il giorno dopo si 
cerca di provare l'alibi, non si è nello stato 
di disperazione che dipingeva il sotto-segre-
tar io di Stato, e mi basta ciò. 

Io veggo anche in questo t r i s te episodio 
un sintomo molto grave della poca disciplina 
dei carabinieri . (Rumori). 

Galli, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Ma che! 

Imbriani. Mi ricordo il fa t to di Vigevano, 
quando due carabinieri , questo inverno, si sono 
messi a prendere a fuci la te quell i che pas-
savano. (Rumori a destra e al centro). Non date 
sanzione di approvazione a fa t t i simili... 

Torrigiani. E chi li approva? 
Imbriani. ...perchè allora non mi resterebbe 

che di augurare a voi di provarne gli effetti . 
In tanto il giudizio severo di Carlo Astengo 

cons gliere di Stato, trova sempre una confer-
ma di più, signor sotto-segretario di Stato. 

Presidente. Le interrogazioni sono così esau-
rite. 
Seguito della discussione del trattato di amicizia e di commercio col Giappone. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione del disegno di legge: 
Trat ta to di commercio e,navigazione t ra l ' I t a -
lia e il Giappone. 

Riprendendo la discussione generale, ha 
facoltà di par lare l 'onorevole Bonin. 

Bonin. L 'argomento è important iss imo e 
meri terebbe un esame maturo, ma le condi-
zioni della Camera e la stagione, che non è 
dolce, mi ammoniscono, non esser questa l 'ora 
di lunghi discorsi. Sarò quindi brevissimo. 

Noti si possono che lodare il concetto in-
spiratore dei negoziati i qual i condussero al 
t ra t ta to ora sottoposto alla nostra approva-
zione. 

Noi non possiamo che esser l iet i di vedere 
l ' I t a l i a r ingiovanire e rendere più conformi 
alle esigenze del momento polit ico ed econo-
mico i vincoli che già da tempo la legavano 


